
 
 
 

COMUNICATO STAMPA 
 
 

IL PRESIDENTE CARLO AZEGLIO CIAMPI  
IN VISITA ALLA FONDAZIONE ROSSELLI DI TORINO 

 
Presentate le attività scientifiche della Fondazione e l’Archivio Rosselli:  

20.000 documenti di straordinaria ricchezza e interesse,  
tra cui la collezione di autografi relativi a circa 150 personaggi  

tra i maggiori esponenti storici, politici e intellettuali dell'Ottocento e Novecento 
 
Torino, 9 marzo 2006 - Il Presidente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, 
accompagnato dalla consorte Signora Franca e dal Prefetto di Torino, Goffredo Sottile, 
ha visitato oggi a Torino la nuova sede della Fondazione Rosselli.  
Accolto dal Presidente del Consiglio Regionale, Davide Gariglio, dal Vice Presidente 
della Giunta Regionale del Piemonte, Gianluca Susta, dal Sindaco di Torino, Sergio 
Chiamparino e dal Presidente della Provincia di Torino, Antonio Saitta, il Presidente è 
stato accompagnato nella visita da Riccardo Viale, Presidente della Fondazione, che gli 
ha illustrato i programmi scientifici dell’istituto e il complesso documentario, di 
straordinaria ricchezza e interesse, dell’Archivio Rosselli. Il Presidente ha 
successivamente incontrato i membri del Consiglio di Amministrazione e i ricercatori 
della Fondazione. 
 
L'Archivio Rosselli testimonia la vita e l'attività dei Rosselli per un arco cronologico che 
va dalla metà dell'Ottocento alla seconda metà del Novecento. Composto da più di 
20.000 documenti, l’Archivio comprende principalmente i carteggi di Amelia, Carlo e 
Nello Rosselli: manoscritti, dattiloscritti e materiali di lavoro relativi all'attività 
letteraria e teatrale di Amelia e agli studi storici e politici di Nello e Carlo; nonché 
fotografie, schizzi e disegni, pubblicazioni e periodici. L'Archivio accoglie inoltre una 
collezione di autografi relativi a circa 150 personaggi tra i maggiori esponenti storici, 
politici e intellettuali dell'Ottocento e Novecento (Cavour, D'Annunzio, Garibaldi, 
Gioberti, Giolitti, Mazzini, Pellico, Pisacane, Rossini, Ricasoli, Sella, Zola, ecc.), 
ricevuta in eredità da Nello Rosselli dalla famiglia materna. 
 
Il recente trasferimento di sede della Fondazione Rosselli, favorito e sostenuto dal 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali, dalla Regione Piemonte e dal Comune di 
Torino, è anche derivato dalla necessità di fornire una cornice più funzionale alla nuova 



attività archivistica, storica e di consultazione libraria. La nuova sede è ubicata in Corso 
Giulio Cesare, nel quartiere di Porta Palazzo, da sempre luogo di transito in ingresso e 
in uscita dalla città e punto di arrivo di consistenti flussi migratori e pertanto un 
significativo luogo di incontro e di integrazione tra culture diverse, valori considerati 
indispensabili per lo sviluppo e la crescita sociale. 
 
Il Presidente Viale ha inoltre illustrato al Presidente della Repubblica gli scopi e le 
attività della Fondazione Rosselli, nata a Torino il 1 luglio 1988 dalla passione 
intellettuale di Giuliano Amato, Norberto Bobbio, Giovanni Malagodi, Emilio Papa, 
Sandro Pertini, Aldo Rosselli, Maria Rosselli, Claudio Roveda, Giovanni Spadolini, 
Giuliano Urbani e Viale stesso. Sin dagli inizi, l'eredità intellettuale di Carlo e Nello 
Rosselli ha contraddistinto il principio ispiratore della Fondazione Rosselli: realizzare in 
una dimensione storica contemporanea ed europea un ambiente di studio e di confronto 
fondato sulla libertà individuale e capace di solidarietà e giustizia sociale. 
Il suo fine principale è l’attività di ricerca fondamentale e applicata in campo 
economico, sociale e politico con una attenzione particolare al settore delle 
politiche pubbliche. Oltre a finalità conoscitive di tipo eminentemente accademico, la 
Fondazione si è ritagliata, nel corso degli anni, un ruolo di think tank nei confronti delle 
principali istituzioni di governo nazionali ed internazionali, ruolo portato avanti con 
grande sensibilità civile e rigore scientifico. 
 
Recentemente, la Fondazione ha siglato con l’OCSE l’accordo per l’apertura della 
prima biblioteca OCSE in Europa presso un’istituzione privata. Ad essa seguirà, nei 
prossimi anni, la creazione del centro OCSE sulle politiche territoriali per lo sviluppo. 
Inoltre, insieme alle Nazioni Unite, nel mese di giugno di questo anno la Fondazione 
organizzerà a Torino il Simposio Internazionale sulla “Migration”, che avrà l’obiettivo 
di preparare la tesi sulle politiche migratorie per l’Assemblea Generale dell’ONU di 
settembre. 
 
Il Presidente della Fondazione Rosselli, Riccardo Viale, ha dichiarato: “A partire dalla 
sua nascita, la Fondazione Rosselli ha seguito due bussole: da un lato quella dei valori 
del pensiero rosselliano di costruzione di una società giusta a partire dal basso, 
dall’azione libera dei cittadini e delle loro organizzazioni; dall’altro quella del metodo 
di Bobbio di indipendenza della cultura e della ricerca da ogni asservimento al potere 
politico o economico”. 
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